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Illustrissimo Signore 




vendo ideato di dare al- 
le Stampe la preferite divota 
Novena in onore della Miraco- 
lo fa Immagine , che fotto il tito- 
lo di GESÙ" NAZARENO 

Jì venera nella Cbiefa de" M. 
RR. PP. Trinitarj Scalzi 5 
abbiamo anche bramato di de- 
dicarla a qualche (ingoiare Di- 
voto acciò pregiata in fronte con 
Nome diflinto ^ forfè più corte- 
femente ricevuta , ed accolta . 
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A voi dunque } llluftrìjjìmo Si- 
gnore 5 abbiamo rivolti li nojlrì 
penfieri per la /celta , non (oh 
riguardo alla particolarijfima vo- 
ftra divozione 5 ma anche alle 
molte beneficenze di Carità 5 che 
in ogtf incontro generofamcnte 

ejer citate . 

Ricevete dunque queflo tri- 
buto del nojìro ojfequio in con- 
trajfegno deW alta Stima , con 
cui rajfegnandoci ci protcjìiamo . 
Di ìllujlrijfima. 
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Umilifs.™ Dev. mi Sev. rì 

Li Fratelli della Congreg. 

BUE- • 
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' BREVE NOTIZIA 
della 

MIRACOLOSA IMMAGINE 

di 

GESÙ* NAZARENO 

Sr diraoflrò Tempre mai IDPIO ammi- 
rabile , ed in ogni tempo prodigiofo 
nelle fue Sante Immagini » operando 
per m*x€t> di fcfle maraviglie ftupcde , 
ed inauditi portenti. Fra le mofjte , ed in- 
finite bea ciò apertamente fi rawifa nel- 
la Venerabile Statua di GE^U* NAZA- 
PENO» di cui fi pfibblica la prefente 
Novena . Si adcra la Medcfima con infi- 
gne culto nel vafto Regno deila Spagna 
entro dell' Augufta Cappella > che la mu- 
nificenza di qn 1 Monarca , e popoli vi 
fecero coftruire nella Chicfa de* RR. PP. 
Trinitari Scalzi del Rifcatto della Corte 
Rfale di Madrid . Fu tyéeftai benedetta 
Immagine per lunghi fecoli adorata eoa 
magnifico culto nella Chiefa di S. Mi- 
chele Ultramare attenente alla Fortezza 
della Citta di Mamerra in Affrica . Cor- 
reva l'Anno ie8i. quando dalla barbarie 
de* Mori del Regno di Fez fu foggionta > 
c facchegjjiata" ia Città : retto quella 

A i San- 
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Santa Immagine con altre quindici tut- 
te di Scultura , fra le quali una di MA- 
RIA VE, GINE, altra del Patriarca San 
Giufeppe 5 uua di S. Caterina , e di S. 
«Agnefe Vergini , e Martiri Protettrici 
ambedue del Sacr Ordine Trinitario ec. 
Tutte,dico, furono preda de! furore di 
quei ' arbarij e condot e alla Città di 
Mechinez in Alfrica Capitale del pre- 
detto Regno > e prefentate al loro Re 
Jvlaky Ifmain . La Statua di GESÙ' 
NAZARENO fu quella fopra di cui» co- 
me oggetto di noltr Santa Fede 3 mag- 
giormente fi accefe il furore di quei Bar- 
bari i quindi è) che fu più > e più vol- 
te oltraggiata > c fchernita, e per co- 
maodamento reale > fu anche con molte 
battiture percofla > e reiteratamente per 
le pubbliche Hrade della Città ftrafeina- 
ta , io appreflb coperta d 1 immonde ze, 
e di fozzure > ed efpofta finalmente al 
Lago de* Leoni > affine che quelli fecon- 
do la loro naturai ferocia la difforraaf- 
fcrc . Sarebbero quei Parbari riufciti col 
lorodifegno, fe quelle Fi re per divina 
difpofi/iune non fodero divenute manfue- 
tc , e riverenti verfo la Statua del fuo > 
ed univerfal Creatore ; attefa che per 
molto che foflero iftigate > non ofarono 
fare alcun tentativo, ìnfegnando a quei 
Earbari facrileghi come rifpettar do- 
vettero 
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veflTero nella Aia figura il fovrano Ar- 
tefice . 

Piacque dunque a NoftroSignore GESÙ* 
CRlbTO di patire» e fopportare in ella 
Venerabile Immagine a confusione de* 
cattivi , e confolaziooe de' buoni , una 
gran parte di quegli (trapassi , e molti 
mali , che veftito di umana carne (offrì 
per noftro Amore nella fua Santiffima 
paflione . Quando pavidamente neli'an* 
no i6Kz. giunfero colà i Padri Trinitari 
Scalzi ad oggetto» come prefcrivegli il 
loro Celefte iTticutv di rifeactare gli Shia- 
vi Criftiani , che fi ritrovano in mina 
de* Barbari. Penetrata dunque i' orrida > 
ed inumana barbarie di. quegli Infedeli 
verfo la Venerabile Statua di GEMI' NA- 
ZARENO» fi deftò in loro, come gli fug. 
geriva l'ardente, ed infatica bil Zelo a 
procurarne il Rifcatto. Intraprefane la 
pratica, d il conttatto, venne il tutta 
da loro efeguito , can quefto però, che 
fi doveffe dar loro tanto Argento, quan- 
to pefava. Era in fatti pefante, fcolpita 
in legno aliai duro, di ftatura Proporzio- 
nata d'Uomo perfetto: nientedimeno po^a 



dell'Argento, fi ritrovò, che non pefava 
più , che il valore di trenta danari 9 
prezzo Cimato da Giuda nella vendita 
dell' amabiliffimo Noftro Redentore, lai 




fulla bilancia incontra ppefo 
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prodigio diede occafione , che Ci conver- 
tiflero alcuni di quegl* infcdel , e pcn- 
ticifi confortarono etfer vera, e certa la 
no ra Sàiìta Fede. Ricattata intanto la 
Venerabile Statua, indi adorata con * i- 
va Fede da'Padri Trinitarj dei Ribatto, 
iu trasportata eoo tutti gli arredi Sacri, 
che pure furono rapiti nella fuddetta 
Cniefa di Mamorra e con anche il cor- 
teggio di xn. Schiavi redtnti dai detti 
Padii alla Keal Corte di Madrid , ove 
da quei Cattolici Popoli f u proceffiona I- 
mente ricevuta con una non mai più 
vifta magnificenza ', e con non ordinaria 
confolazione ed applaufo uaiverfale; c 
ove pure comparte di continuo e diffon- 
de fpcciaii grazie tutti quei, che di 
vivo Cuore fe le raccoma nd >uo . 

Tale Statila è fcolp ta ( come fi è 
detto ) in pefante, e duro legno , di an- 
tichiflìma, c belliffìraa fattura , e per 
quante diligenze fi fono fatte, non fi c 
mai potuto rinvenire f Autore . Ha il 
Capo coronata di fpine, la Fr6nte tin- 
ta di Gocc ole di Sangue, i Capelli fpar- 
fi per gli Omeri , la Velie violacea, le* 
Mani legate in Croce con una fune pen- 
dente ddl collo fino ai piedi , come G 
vede nella figura efpo^a nel principio 
della Novena , infondendo una divota ve- 
nerazione ia chi la mira. Anzi in Spa* 
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gna fi vede 1* Originale ( al riferire di 
molti ) mutire f petto mi racolofa mente 
le fattezze del Volto, cagionando alle 
volte timore in chi fittamente la guarda . 
E la ferobiaoza di detto originale fi ve- 
de pure effigiata ed incifa in legno in 
molti altri Conventi dello (teffo Ordine > 
fra cui quello ancora di Livorno ; la di- 
vozione perciò verfo quefta Venerabile 
Immagine fi è talmente accrefeiuta, e di- 
latata , che in oggi , non fo!o in Spagna, 
dove uon evvi luogo, che non le fi attri- 
butino adorazioni , ed a Lei non fi ri- 
corra nelle contiegenze più fcabrofe dell' 
Anima , e del Corpo , rna ancora fi è 
grandemente eftefa in Francia , Germa- 
nia > Portogallo, Pollonia , Ungarfa, e 
Boemia, e nelle più riguardevo.'i C ttà 
dell' Italia ; onde fu che limarono con> 
veniente i fuddetti Padri di non defrau- 
dare neppure in ciò la pietà de* Signori 
Livornefi ; c fu anche, che dopo di aver- 
le erette nella le* Chiefa il prefato Al- 
tare > e propella al Pubblico la prefente 
Noveaa , ora poi nuovamente la danno 
fuori accennandovi a brevità alcune folo 
delle Grazie innumerabili compartite ai 
veri fedeli, e divoti fuoi . 

Un Moro Africano trovandofi a cafo al- 
la Real Corte di Madrid allora quando 
quella divota Immagine ii portava i.ò 
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pompofa , e magnifica Pracefilone , in 
mirarla) e rimirarla fittamente, fi Tenti 
una interna communione verfo GESÙ* 
NAZARENO, on.le defedando l'erronea 
iua .Setta , confidò la Legge di Ge.vù Cri- 
fto ettere la v«ra , e I* unica : e fattofi 
Battezzare> vitte fino, alla morte da ve- 
ro, e buono Cattolico. 

Un Uomo di perduta Cofcienza , ridot- 
to da peoofa infermità agli eftremi di 
fuavita, fenza volerfi confeirare ; all*irn- 
provvifo routoflì di propofico ; impofe a 
quelli di Cafa di chiamarli un Confettare 
Trinitario Scalzo, come fu f.itto, e ditt'e 
etterli apparfo GEsU* NAZAREN J > con 
ingiungerli di confe arfi, ficuro di otte- 
nere la fanità dell' Anima , c del Ctrpo , 
come veramente fi effettuò, venfi andolì > 
che quefta Sacra Immagine tra l'altre 
fue operate maraviglie , fi renda part co- 
larmente prodigiofa nel convertire i Pec- 
catori più inveterati ne' vizj, edimpieto- 
Cre i loro Cuori opinati. 

Molte Dame, ed altre inferiori Perfone 
in parti pericolofi fono ftate prefervatc 
dalla fopraftante, ed inevitabiì morte, 
jper il rtcorfe fatto con viva fede a que- 
lla Miracolofa Immagine, applicandovi 
una Stampa della fuddetta Venerabile 
Effigie di GESÙ' NAZARENO i ed una 
nobile Signora con cai mezzo felicemente 
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fi fgravò (non ottante fi ritrovale in evi- 
dente pericolo di morte ) d* un Figlio 
mafehio, il quale miracolofa mente ufcl 
dall'utero materno nella fteffa poGtura 
della Statua di G N \Z\ AENO con 
le mani legate in croce da una funicella > 
c c n un' altra che dai collo li pen eva , 
con indicibile ftupore de* Gircollanti , 
qual ferrirono pai di Te imonj giurati 
dei fatto , o di oadiuco i della Madre 
in ringraziare IDDIO del portentofo Mi* 
racolo . 

Cosi anche S. D. Maeflà fi dimoftrerà , 
verfo di Noi clemente, fe eoa retta in- 
tenzione, e fincerità d'animo, ricorre- 
remo in ogni noftra indigenza , menando 
una vita lontana da'* vizj , e piene di vir- 
tù Criftiane, e fpecin Imente di Carità , 
che è ii vero amor di DIO, fenza il qua- 
Je non fi può avere f ingrellò nel Regno 
de' Cieli . 




A $ AVVE- 





n 

AVVERTI M E hi T CK 

tTfrjf* Novt** fi può fare in .qualfiv*- 
■glia tempo dell* anno da chi brama^ 
et* dal vflro benignifftmo WBSV\ qpal-, 
che Grazia Spirituale >, o Temporali Lk 
tempo più proprio farebbe Intì vfW ff$WV 9 
ohe feguono dopo la prima- DomwUia «d^ 
Settembre > nel qua l tempo corre laTranua^ 
Ottone della ' Santi Jf ma Immagine ; o&al/fg 
mve V enerÀl de t ic anno dinovi $#%W f Jri 
fecondo la comodità , e bifo*no di cp% *s#f 
/**i*rfe/*, ^ ;Jn. r 4uahtnqie r;(MI*3 * 
«Ai*/* ?** e#t*éiifmt*e a^mti 4 Jwna&nz 
» {Uddettà + o in cafa propria ± fi 
farà la Novena , procuri fempre e u e * :r h 
Grazi* di Oio onde il primo y e& dtfrty' 
giorno dt *$*> fi- prepari ,, e-fivifemii** 
buona Co* fettone > per maggiormente mtH>?¥d& - 

/«* Divina. Uaeftà 4 jxrxedergB k*G r **: 
7ja % che de fiderà: consultando tfi'tùLb coi 
fuo prudente Confej]orì : e quegl* Injcrmi 
che non pojjono andare in Cbicja, faranno 
la fua Confettane y e fi Comunicheranno,- 
Spiritualmente y pregando tutti in detta No- 
vena per i poveri Schiavi Criftiani ,\ che fo- 
\ vo in potere dei Barbari , accio Sua Bivin* 
\ Maejià li tenoa lontani dal rinegate la no- 
ti Jtra Santa Fede, e fiiino^cojianti in Ej]a> 
\ c quanto prima verghino liberati dalla lo- 
ro (cbiavità. 

: > 0 a PRIMO 
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PRIMO GIORNO. ' 



Deus in adjutorium &c» : '• 
Gloria Patri &c. ; 



£ Immagine di GESÙ* NAZARENO 
adi-rata anticamente con magnìfico culto 
: nella Chiefa di S. Michele Ultramare; 



» ■ ^ 



ffiF-O mf rallegro cori Voi* *mabfliffim<* ( 
WJI^ REDENTORE, di tutti quegli ono- 
ri y che. furono fatti alla Voftra Santi£- 
finia Immagine nella Città di Mamorra; 
prima che preda féfle de" Voftri firn* 
nemici , "cotfr Ella rifcuotea. infiniti- atti 
t?i venerazione da* cpie' PópoH i qt**È$ 
focóme mai celiavano 1 di Rodare in qnelfa 
ìl Voftro r JN$ia£'> C<m'mi l defilU-vanÀ 
dai darvi mille Benedizioni. Dolce^^f- 
tanto era il vedere venirfene a -folla zi 
Voftro Tempio gir adoratori J dolce il 
fenttre raccontare- fe voflxe Glorie ; cafa 
il Affare lo fguarda nel bélliflftne-; Volto-* 
più caro ii provare rielfc^ tpMto *?vti 
movimenti , die io piegavano ad amarvi , 
c T obbligavano dolcemente a cor fed- 
erarvi 



lu- 
crarvi i Tuoi più teneri affetti . Da quefti 

atti di (lima , e di amore, che il Popola 
addimoftrava ad una Immagine morta 
di Crifto ; palliamo ora a confidcrare il 
credito, che gode un' Anima Fedele vi- 
va Immagine di Dio, prima che divenga 
ichiava del Demonio . Quand 1 Ella portic- 
ele la libertà de' Figli di Dio tenuta è 
ancora in quel pregio , che meritano 
tali Figliuoli . Quindi tutte le Creature 
la riguardano con rifpetto , e tutte fe 
le offrono pronte a fervida . Di Lei fi 
parla con giubbilo in Terra, ed in Celo, 
e gli Angioli Tempre intenti ftanno a 
vegliare in fuo prò . Che più . Iddio , 
lo (leflb Dio non ifdegna mirarla con 
piacere; Lei vagheggia, Lei contempla, 
e in Ella mirando "delineate le Tue fem- 
bianze a tal fegno fe ne compiace , che 
ftima bene impiegati i fuoi affetti in 
amarla . Godete Voi , Anima mia , que- 
lli favori ? Siete Voi tenuta in iffcima 
dal Cielo , e dalle Creature ? Iddio fi 
compiace di Voi , c ri fa degna dell' 
amor fuo ? Se così è , ringraziate in 
primo luogo il voftro Dio , il quale 
avendovi creata a fimilitudine mg, ed 

arriC' 
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arricchita con la fua grazia , ha \ r oIuto 
fublimare Voi fua Immagine ad onori sì 
eccelfi . In fecondo luogo guardatevi di 
non cambiare la (lima del Cielo , e V 
amore di un Dio col credito , che aver 
potettero di Voi tutti gli Uomini. Che 
fe mai pazzamente apprezzato averte più 
la gloria , che dar vi puole il Mondo , 
che T onore compartitovi il Cielo, con- 
fondetevi di una sì ftolta elezione : e 
riconofeendo la voftra follìa confettatela 
piena di dolore avanti del voftro Dio. 

■ 

COLL OOU I O. 

SOno pure ftata fommamente ftolta * 
o mio Dio, nel ricercare la gloria, 
e la ftima del Mondo , fenza curarmi 
dell' amore Voftro, né di quella del Cie- 
lo ! Ma che può darmi il Mondo con 
tutti i fuoi applaufi , e con tutto il ri- 
fpetto , che addimoftra per me? Nulla, 
certamente nulla . Egli è così miferabi- 
le , che aggiunger non vale alla mia 
ftatura , non dirò un fol cubito , ma 
ne pure un folo capello . Voi folamente , 
o gran Dio , far mi potete grande , e 

ricca 
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ricca mi rendete con giudicarmi tale, 
c con amarmi. Oh me ingannata dunque , 
che perduta mi fono dietro ad un'ombra, 
e ad un lieve foffio di un' aura paflagr 
giera ! Oh me fventurata , che fuori del 
mio Dio cercando la ftima ho perduta 
la mia gloria preflb di Lui , e divenuta 
gli fono oggetto di odio , e di riprova- 
zióne 1 Piango , Signore , le mie pallate 
folJìe , fofpiro fulle mie diiavventure : 
piango , e fofpiro non folamente per il 
mio bene perduto, quanto, e molto più 
per il poco conto, che ho fatto di Voi. 
Deh Signore , Voi , che mai difprez- 
zate le lagrime di un' Anima veramente 
pentita , degnatevi , vi fupplico , ri- 
guardar con occhio pietofo il pianto 
mio . Quando di tanto mi afTicuriate , 
ritorna in me là dolce fperanza , che io 
ila per riaequiftare la ftima , la gloria 9 
ed il mio bene finarrito , e di bel nuovo 
fia per divenire il caro Oggetto de Vo- 
ftri amori 

Si reciteranno cinque Pater, Ave, e Giu- 
ria ad onore di GESÙ' REDENTORE 
ri/cattato . 



Si 
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Si canti r Inno, poi T Antìfona 5 e per ul- 
timo ? Oremus . E ciò fi ojjervi ogni giorno . 

H T M N U S. 

CReator alme fyderum 
^Eterna lux credentium, 
Jefu Redemptor omnium 
Intende Votìs fupplicum. 
Qui Daemonis ne fraudibus 
Periret orbis, impetu^ 
Amoris a£tus, languidi 
Mundi medela fa&us es. 
Commune qui mundi nefas 
Ut expiares, ad Crucem 
E Virginis Sacrario 
Intafta prodis Vittima • 
Cujus poteftas gloriae 

Nomenque cum primum fonata 
Et Caelites, & Inferi 
Tremente curvantur genu. 
Te deprecamur ultimae 
Magnum diei Judicem 
Armis fupernae gratise 
Defende nos ab hoftibus. 
Jefu tibi fit gloria, 

Qui natus es de Virgine^ 
Cum Pater, & almo Spiriti! 
Io fempiternd fecula . Amen • 



Jnt. Salus autem mea in fetnpiternum 
crit , & juftitia mea^ in generationes 
gcnerationum . Alleluja. 

Redemifti nos Domine in fanguine 
tuo • 

]£. Et fecifti nos Deo noftxo rcgnum • 



Eus, qui Unigenitum tuum Mundi 



eum devióta morte nos mifericorditer ad 
vitam re pararti : concede , ut haec be- 
neficia recolentes tibi perpetua charitate 
adhaerere, & ejusdem redemptionis fru- 
ftum percipcre meramur . Per eundem 
Chriftum Dominum noftrum. 
Amen. 



OREMUS. 




& ^ W 
& * * 
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SECONDO GIORNO. 

■ 

L Immagine di GESÙ 1 divenuta preda 

de' Mori . 



flOpo eflere fiata con tanto onore f 
y e con tanti atti di adorazione 
venerata la Sacra Immagine di GESÙ* 
NAZARENO , ahimè, che ccn la Citta 
viene anch' Ella prefa da que barbari 
Mori , i quali 1' aflalifcono , e poi la 
legano . Quale fofle la rabbia di cofto- 
ro , la di loro fierezza , e con quanta 
avidità fe le fcagliaflero contro , io noi 
fo dire : dico bensì , che liccome di 
Cri/lo , colà nel Getfemani , parlando 
Davide gli fe dir di fua bocca, che molti 
Vitelli , e pingui Tori V aveano circon- 
dato , e Leoni , e Cani , ed Api V aveano 
all'alito , così lo fteflb penfo potette Egli 
replicare nella Cattura della tua Immagi- 
ne . Tale era il defiderio , che aveano 
i fuoi nemici di offenderlo , tale la di 
loro petulanza , V impeto con cui le fu* 
tono addoffo , tale la fierezza , lo ftre- 

pira 
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pito delle voci, la fete de' Tuoi oltraggi, 
e la moltitudine , che fe le avventò con- 
tro . Fermatevi quivi y Anima Criftiana; 
e * primieramente riflettete qual dovefle 
eflcre il piacere , quale V allegrezza di 
quegli fpietati , quando ebbero prefa la 
Statua dir Quello , a cui portavano un 
odio fommò. Ciafcheduno dovea recare 
la lieta nuova al compagno ; dovea bat- 
tere palma a palma ; feiorfi in fmode- 
rato rifo ; e (caricandole contro mille 
vituperj , e beflemmie compiacerli , che 
altri più ardici , e temerarj ritrovaflero 
nuove maniere di più gravi oltraggi , é 
di più facrileghi ftrapazzi . Secondaria- 
mente riflettete alla mitezza , al dolo- 
re , che provarono gli adoratori del ve- 
ro Dio , quando lo viddero legato , e 
mirarono le ingiurie , che gli venivano 
fatte. Oh in quale pianto doveano feior- 
fi ! quali erano i lor fofpiri , e le (Iri- 
da ! Se Niccolò V. Sommo Pontefice 
pianfe così amaramente all' avvifo reca- 
togli di Coflantinopoli prefa da' Tur- 
chi , che giudicò eflere meglio morire, 
che fopravvivere : fe Benedetto I. nei 
•vedere la ftrage portata a Roma da' Lon- 
gobardi , 
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gobardi 3 la ftimò maggior male della 
propria morte : qual pena , ed^ affanno 
doveano fentire i veri divoti di Crifto, 
nel vedere in quel (inlulacro il loro Dio , 
il loro Bene , il di loro Benefattore in 
balia di que barbari oltraggiatori ? Ma 
qual doglia fentite voi, Ànima mia, fe 
per forte avvenga , che fiate nelle mani 
de' voftri nemici? E non vedete, come 
quelli ridono, e tripudiano fu la preda, 
che hanno fatta? Non vedete, come 
ordifeono nuovi lacci , per ftringervi 
fempre più ? E voi non ve ne fentite 
n^ja ? E voi non ve ne prendete pe- 
na ? Eli Sacerdote , fentendo che T 
Arca del Signore* era fiata prefa da' 
Filiftei , cadde fubito all' indr>to tra- 
ìnortìto , e morto ; e voi > che fletè 
1 Arca di Dio vivente , in cui non fta 
fol tanto riporta la verga di Aronne^, e 
un pò di Manna , ma in cui Iddio avea' 
rinchiuf] i Tefori della fu a Grazia , nel 
vedere , che fchiava (lete non già de' 
Fililìei , ma de' Demonj , voftri più fie- 
ri , ed arrabbiati nemici non vi fcioglie- 
te tutta per amarezza in pianto ? Deh 
le in voi v' ha alcuno (limolo pel vo- 

ftro 
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ftro tane volgetevi a Dio , e ditegli 
più che con la voce co' fofpiri del vo- 
ftro Cuore . 

COLLOQUIO. 

Mio Signore , mio Dio , eccomi alla 
Voftra prefenza non più fciolta , 
come ero una volta, godendo quella li- 
bertà , eh' è propria de' Voftri Figli ; 
% fono avanti di Voi avvinta con tante 
* funi , quanti fono i peccati , che ho com- 
meffi . Sento, Signore, il grave pefo delle 
mie catene, vedo i lacci, che mi tengono 
legata , e quel che peggio non veda 
la maniera , con cui diftrigarmi da' me- 
defimi . Se Voi , o Dio non mi foccor- 
rete , converrà che io marcifea fra quefti 
duri ceppi . Se Voi non rompete i miei 
vincoli , mai più tornerò a refpirare P 
aura dolce di mia libertà : fempre in 
pena , fempre in doglia , fempre in' ca- 
tene . Deh mio Signore , Voi che ric- 
co fiete nelle Voflre mifericordie , e 
che tutto potete , ciò che volete , de- 
gnatevi rimirare con occhio pietofo le 
mie miferie , e adoperando P alto pote- 
re 
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re del forte Voftro Braccio , troncate 
in un colpo tutti quelli lacci , che sì 
vergognofamente m' imprigionano , e da 
Voi mi tengono lontana ; ficchè fpedi- 
tamente polla di bel nuovo tornarmene 
a Voi , e godere de' Voftri amplellì . 
Fatelo gran Dio , perchè i Voftri , e 
miei nemici non abbiano ad avere la 
loro confolazione nel male , che mi ca- 
gionano: fatelo, perchè ognuno impari 
a conofcere V infinita Voftra Potenza : 
perchè non iftà bene , che una Voftra 
viva Immagine foggetta lìa alla poteftà 
de' Principi delle tenebre : fatelo , che 
io già mai mancherò per gratitudine 
cantare le Voftre lodi , e narrare a tut- 
ti le infinite Voftre mifericordie. 
Pater ec. , come il primo Giorno, 
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* Immagine di GESÙ 9 condotta alla Città 
di Mechinez , e prcfentata al Re 
Muley ìfmain. 

11 Ra le prede più rare > che i Sol- 
-Pk dati vittoriofi portarono alla Cit- 
tà , !a più pregievole certamente fu 
T Immagine di GESÙ' NAZARENO 
prefentata al loro Sovrano. Io mi cre- 
devo , che quello Principe nel vedere 
T Infigne Simulacro determinato avelie, 
o d' inalzargli un Tempio , o fe non al- 
tro riporlo nel luogo più fontuofo del 
Reale Aio Palazzo. Ciò fe gli dovea, o 
fi riguardi quello che rapgrefentava , o 
fi confideri la di Lui ftraordinaria bel- 
lezza, o fi miri finalmente la ftima , clic 
ne aveano i Popoli da*EiTo beneficati. 
Un tale onore fu già compartito non 
folamente alle Statue di un Tiberio, dì 
un Adriano, di un Caligola, di un Ti- 
to collocate de Tempj in mezzo alla 
turba delle loro Divinità j ma noi ffcef- 



Digitized by Google 



fi fogliano fituare nelle ftanze più ono- 
revoli delle noftre cafe le immagini di 
un qualche famofo Oratore, Filofofo, o 
pur di chichefia , fe effigiate vengano 
da infigne Pennello. Ma una tale ftima 
non fi ebbe già per la Figura rappre- 
fentante GESÙ' . Per Lei li ftabilì di- 
verfamente . Portata alla Corte fu con- 
futato full 1 ufo , che far fi dovea della 
medefima ; ed entrati in configlio la po- 
litica , f odio , e la paflione fi determi- 
nò , che le veniflero fatte le maggiori 
ingiurie , e i più orrendi ftrapazzi . Que- 
lla è la difgrazia , Anima Fedele , che 
fuccelfe alla Sacra Immagine tra quo 1 
barbari, eguale in tutto a quella incen- 
trata già dal fuo Figurato nelle Corti di 
Gerufalonme : e quefta pure è V orribi- 
le difavventura accaduta anche a voi, 
quando divenifte preda de* nemici infer- 
nali. Ora nella Corte del Principe delle 
tenebre fi fanno congreffi % fi ordifeono 
trame , e fi macchinano gran cofe con- 
tro di voi . Non vi credette , che colà 
fi aveiTe riguardo alla voftra grandezza , 
alia voftra nobiltà , a' voftri pregj alla 
bellezza vofira , a ciò che rapprefenta- 

R te , 
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te , a quello che fiete : ad altro non 
mirano 1 Demonj , che a foddisfare air 
odio , che vi portano , e a perdervi . 
Mifera , che fate : e non vi fcuotete a 
vifta della rovina, che vi fovrafta? Vor- 
rete dunque , che fi efeguifcano gli em- 
pj loro difegni ? Sarefte ben ftupida da 
dovero , fe a vifta di un danno , che 
non ha pari non vi volgcfte a chi libe- 
rar ve ne puole, è al voftro Dio in at- 
to umile , e fupplichevote con vivo af- 
fetto non dicefte . 

COLLOQUIO. 

« 

Signore , ahimè ! congregati fono in 
uno contro di me i miei nemici , e 
a tutto potere cercano di rovinarmi. Io 
fono tra le loro mani, né vaglio da me 
medefima a fottrarmi da loro inganni , e 
dalla loro forza . Se Voi, o gran Dio , 
fiate foltanto a rimirare il mio periglio, 
né pietofo mi (tendete Y onnipotente 
Voftro Braccio , fono per fempre per- 
duta . Avranno gli empj il loro conten- 
to, e gioiranno full* eftreme mie ruine. 
Non vogliate però che quello fucceda , 

amoro- 
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amorofiflimo Iddio, ma per le vifcere di 
Voftra Mifericordia movetevi a pietà di 
me infelice , e fovvenitemi . Rammenta- 
tevi , che Voi volefte eflere prefentato 
a Tribunali , ed afloggettarvi alle loro 
ingiufte determinazioni, e (ottenere gli 
empj loro decreti , per liberar me dalla 
fentenza di morte. Per quell'amore adun- 
que , che a tanto vi fpinfe, per quello 
vi fupplico a liberarmi dalle loro mani , 
né permettere, che inutile riefca il frutto 
di Voftra Paltone. Quando di tanto vi 
degnate farmi grazia , Tetteranno i De- 
monj confufi; ed io felicemente, mercè 
Voftra , da loro fcampato , inni di glo- 
ria canterò quivi in Terra alla Voftra 
Beneficenza , e profeguirò poi per tut- 
ta un* eternità, con fpirito tutto acce- 
fo di amore , e fpinto dalla gratitudi- 
ne , a benedirvi , a ringraziarvi Jafsù 
nel Cielo. 

Pater ec. , come il primo giorno. 
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V Immagine di GESÙ' fu con molte 



*j Che grande odio fu quello de'ne- 



mici del REDENTORE, fe ar. 
mari di crudi flagelli , pieni di furore 
fi avventarono contro la di Lui Sacra 
Immagine , e mille , e mille le fcarica- 
rono addotto pefantiffime percoiTe ! Se 
quelli trovati (i follerò nel pretorio di 
Pilato, quando il paziencilììmo Signore fu 
legato alla colonna y io m' immagino , 
che rabbiofamente più d'ogni altro fca; 
gliati fe gli farebbono contro armati di 
orribili finimenti , e più intenfo gli 
avrebhono fatto provare il dolore , più 
profondo gli avriano aperte le ferite . 
Buon però per GESÙ' , che elfi non 
viveano in quel tempo , in cui Egli era 
mortale , e paffibile ; ficchè faziar non 
poterono il loro mal talento fopra di 
Lui. Mafe con GESÙ* non isfogarono 
il lor furore , tentarono bene sfogarlo 

fopra 
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tópra la di Lui Statua . Contro di Lei 
j| rivoltarono con funi , con balloni , 
co n catene di ferro , ed avrebbono v< 
luto, che la medefima grondato avelie vi- 
vo Sangue per ogni parte, e in Efla aper e 
fi fofl'cro dolorofitìtme Piaghe. Se non vi^ 
no fu ogni lor tentativo ; che quella 
non fparfe una goccia di Sangue, né ili 
Lei aperta li vide una ferita, Quel male 
però che non cagionarono que barbari 
air Immagine morta di Criflo , T hanno 
fatto i Demonj all' Immagine viva di 
Dio , la quale è F Anima . Con il pec- 
cato , a cui T hanno indotta , V hanno 
da per tutto piagata y e in tutte le fue 
potenze ferita . Ella ferita neir intellet- 
to ; Efla nella volontà ; Efla nella con- 
cupifeibile , neir irafeibile , in tutta fc 
ftefla ; talché per ogni^ parte , in cui fi 
mirano che piaghe d' ignoranza , dì 
malizia, di concupifeenza, e di debolez- 
za . In tale infelice, e miferabilé flato 
riconofeefle almeno la povera Anima i 
danni fuoi . Ma ohimè , che cieca del 
tutto fofFre il gran male , ne lo cono- 
fee . Voi però , o gran Dio degnatevi 
farJe rifpondere. alla mente un raggio 
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della Voftra Luce; ficehé riconofcendo 
fe ftelTa , a Voi una volta fi volga , e 
sì vi parli . 

COLLOQUIO. 

» 

OH in quale profondo di miferie ca- 
duta fono mio Dio! ah da quante 
piaghe ricoperta mi vedo ! Chi foccorre 
le mie miferie; chi rifana le mie ferite? 
Voi folo , o Signore , Voi folo fanar 
mi potete del tutto . E' vero , che fo- 
no sì malamente ridotta , cht fembro 
queir Infelice diflefo lungo la ftrada 
tutto da capo a' piedi ricoperto di pia- 
ghe : ma è ben anche vero , che Voi 
fiete il pietofo Samaritano , che donar 
mi potete la primiera falute. Degnatevi 
pertanto darmi un' occhiata, e fo che il 
Voftro affettuofo Cuore fi moverà a 

Sietà di me . Signore? , tutte io vi mo- 
ro le mie ferite, e Voi {tendetevi fo- 
pra il Balfamo preziofo della Voflra 
Grazia ; e Voi diffondetele fopra V olio 
della Voflra Carità ; ficchè del tutto 
rifanata io fia . Se di tanto mi veda fe- 
licemente favorita, lungi me n' aderò 

Ceni- 
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Tempre da' miei nemici che altro non 
cercano , che la mia morte , e fola- 
mente con Voi me ne ftarò unita h 
benedir per fempre la Voftra amorofif. 
fima Beneficenza. 
. Pater ec 9 come il primo giorno. 

QUINTO GIORNO 

La Santa Immagine fu fchernita . 




Hi feoprir volefle fin dove giunga 
T impeto d'una mal nata paffione, 
allorché fi fcatena dentro di noi , balla 
foltanto che gli fguardi rivolga alla San- 
tiftima Immagine del Redentore rimafta 
in balia di que' barbari infblentiflìmi . 
Mancava per compimento del loro fde- 
gno feroce , mancava , difti , di efporla 
air, univerfale ludibri© : ed ecco tortamen- 
te la pongono in un pubblico infame luo- 
go per ifeopo di pungentilìimi fcherni , e 
di ftomachevoli derifioni . Chi la per- 
cuote co' fchiaffi ; chi la sbalza con 
urti ; chi la motteggia con improprj ; 
clu con immondezze abominevoli la 
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deforma. A li ri le fi prefenta davanti in 
atto di fuppliehevolc , e la beffeggia : 
altri la folieya in alto in portamento di 
maeftevol «Sovrano ; e lanciandola cader 
di piombo , tentata di (tritolarla : altri 
adattandole in capo una infame corona, 
ed in mano uno feettro ridevole la ren- 
de pubblico traftullo della canaglia più 
vile . .Angeli Santi , che vegliavate alla 
cuti odia di quel divotilTimo Simulacro , 
perchè non impedire tant' onte, e tanti 
barbari difpregj : o perchè non fottrarlo 
almeno da tanta vergogna , come già 
fottraefte la innocente Sulanna da un pub- 
blico difonore, a cui condannata vedead 
ingiuftamemte? Che dici, Anima mia, 
di vituperj così folenni ? Dimmi : puoi 
tu rammentartene , fenza tutta racca- 
pricciarti ? Ma , e perchè poi inferi* 
fibil cotanto ti moftri alle tue proprie 
infamie ? Allorché peccarti , tu efpcne* 
Iti la nobile , la bella , la viva Immagi- 
ne di Dio ai ludibrj dell'Inferno. In te 
mancò l'antico tuo decoro; e '1 volto 
tuo una volta sì rilucente , fi ricoprì 
di una deformità fpaventevole . Tu in- 
fermata per V amore de' beni eterni : tu 

ftupjd» 
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ftupida nella tua mente ; flrabocchevole 
ne* tuoi configli ; pufillanime nelle tue 
intraprefe ; ignorante , ed ofcura nelle 
tue cognizioni , empia , e fuperba , raf- 
fembri un legno sbattuto dalla procella , 
che rimafto Fui lido con qualche mifero 
avanzo di fe , moftra al paffagier , che 
lo guarda non altro più, che il proprio 
difonore . Deh fcuotiti una volta dal 
tuo letargo ; ed a' piedi dell' offefo tuo 
Signore piangi amaramente la tua fven* 
tura • 

COLLOQUIO. 

Divino mio Redentore , e che fono 
rimafta io mai, da che nel perder 
Voi ho fmarrito ogni mio decoro ? Dov* 
è il cador di mia innocenza ; dove la 
mia purezza ; dove la dolce libertà del 
mio fpirito ; dove in fine V alto onore 
di Voftra Amica , di Voftra Spofa , dì 
Voftra Figlia? Ah che altro in me non 
ravvilo , che obbrobrio , confufione , ed 
ignomina. Ed oh come pavento di non 
divenir ben prefto vituperofo traftullo 
de' Tartarei Spiriti! Che farebbe di me, 

«5 



fe rider dovettero perpetuamente fu miei 
difonori ? Se in faccia gettar mi dovef- 
fero la lacera dola della perduta Voftra 
Grazia , che fu già per me un orna- 
mento tanto onorevole , e fe il Sacro- 
Tanto Carattere , di cui mi veggo fre* 
giata , diventar dovefle una marca eter- 
na de' miei vituperj ? Chi darà agli oc- 
chi miei una larga vena di pianto , Pic- 
chè deplorar io pofla giorno , e notte 
la mia fventura! Ah mio Padre amorofo, 
per pietà non permettete in me quefV 
obbrobrio fempiterno ; nò che i Demo- 
ni abbino a rider giammai de' Voftri 
ftenti , del Voftro Sangue , di Voftra 
morte , inutilmente fofferta per tanti 
iniqui , eh' han voluto a difpetto del 
yoltro amore miferamente perire. 
pater ec> come il primo giorno. 
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SESTO GIORNO. 



V Immagine di GESÙ 9 Jirafcinata 
per la Città . 



Ri Rovar fi potea maniera più or- 
renda di ftrapazzare a Voftra 
Santiflima Immagine 5 o mio GESÙ', 
che legarla con funi , e ftrafcinarla per 
le pubbliche ftrade , c piazze della Cit- 
tà! S^ quella Figura rapprefentato avef- 
fe un qualche omicida , un reo degno 
di mille morti , poteano i Voftri ne- 
mici inventare fupplicio più indegno , 
e più barbaro ? Ma mentre Effa efpri- 
xneva la Perfona di Voi innocentiflìmo , 
di Voi Santiffimo Figlio unigenito del 
Divin Padre, non potea cflere più enor- 
me , e più abbondevole il facrilegio , 
che efli commettevono. E pure il com- 
mettevano con tanto di piacere , e pur 
tanto gioivano fu i Voftri affronti ! Io 
compaffiono * GESÙ' mio , le ; Voftré 
ingiurie , e ben ne fento nel più viro 
del Cuore affanno , e cordoglio . Chi 
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mi acerete il dolore ? chi mi rende 
più fenfibile la pena ? Vorrei pure pro- 
var più di triflezza nel Cuore : varrei 
pure fentirmi più trafitto lo fpririto . 
GESÙ* mio , vorrei più copiofe le la- 
grime : vorrei più intenfa la doglia : e 
per compenfare alle oftefe, che vi furo* 
no fatte, vorrei io folo tanto piangere, 
e rattriftanni , quanta allora giojrono * 
e tripudiarono que' manigoldi . Io mi 
rallegro , Anima mia , del giudo fenti- 
mento, che concepite fu gli affronti fat- 
ti all' Immagine del voftro GESÙ'. Ma 
ditemi le tanto vi affannate per Lei , e 
perche poi nefluna pena avete per voi? 
v$e noi fapete > nella Immagine di Cri- 
ilo sì barbaramente ftrapazzata, efprcffir 
venite al vivo Voi ftefla • Dopo che i 
Demoni hanno prefo pafleflb di voi , e 
che voi per il peccato lungamente ab- 
bandonata vi (lete al loro potere , gli 
fletti vi guidano a loro talento , e vi 
portano ove più ad eflì ne piace. E non 
è vero, che i raedefimi vi tirano da un 
peccato in un altro, da un vizio ad un al- 
tro ; e che voi condotta vi fentite quafi a 
viva forza > e quali voftro malgrado ne 1 
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precipizj ?" Che più dunque tardate* porre" 
rimedio a sì penfantifììmo male? Afpetta- 
te forfè, che dopo avervi i Demonj tirata 
nelle fcelteratezze, vi flrafcinino finalmen- 
te all' Inferno? Ah no, noi fia: e perchè 
mai non abbia afuccedere, umiliatevi al 
voftro Dio , e a Lui rivolta ditegli coi più 
(incero affetto / " 

• » r 

' '** * t « \ \ 

COLLOQUIO.* 

ti* 0 • 

E Dove mai r o Signore , mi hanno 
condotta i mie nemici ! Io mi vedo 
caduta in mille precipizj , e già mi tro- 
vo fepolta in un profondiamo abiffo 
Da quello , o gran Dio , alzo la mia 
voce , e Voi fupplico ad afcoltarla : 
aprite le Voflre Orecchie , e intente 
fìano ad udire la mia preghiera . To- 
glietemi , o Dio , dalle mani de* petti- 
mi , e non permettete che quelli dall' 
abiflb di colpa mi profondino in quel- 
lo di pena . Quando ciò mai per mia 
difavventnra accadeffe , perduto andreb- 
be il caro oggetto de* voftri amori . 
Vane riufcirebbono V alte idee , che 
Voi concepire di me. Inutilmente ftar* 

fo 
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fo farebbe il Voftro Sangue : ed io per 
una vanità rabbiofamente maledirei 1' iftef- 
fo prezzo di mia redenzione . Ah tan- 
to no , non fucceda mio Dio : prefer- 
vatemi, che ben di cuore ve ne prego, 
per i meriti di Voftra Paffione dall' 
Inferno: cavatemi dal cupo della colpa, 
in cui fono precipitata : feiogliete il mio 
collo dalle pefanti catene , con le quali 
fono flretta , e quelle cambiando co' 
vincoli del Voftro Amore, da efli fate, 
che fempre guidare mi lafci , ove dol- 
cemente mi tirano ; ficchè condotta fem- 
pre dalla Voftra Carità , da Voi non 
vada un folo momento difgiunta ; fin- 
tanto che venga quel giorno , giorno 
felice , e giocondo , che rompa quelle 
mie gravofe catene ; onde fpeditamente 
volare men pofla , dove per tutta una 
eternità godrò il dolce piacere di veder- 
mi infeparabilmente unita con Voi . 
Pater ec. , come il primo giorno . 
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SETTIMO GIORNO 



Fu la Santa Immagine gettata in un 
Lago di Leoni , perchè la • 
diffortnajjero . 

« . • . » 

/jfpUal deplorabile fventura fu mai 
la Voftra, amabilifimo mio GE- 
SU\ allorché dopo tanti altri atrocifii- 
mi infulti da Voi fofferti per man di 
que* barbari indiavolati nella Voftra San- 
tiflima Immagine , coftretto forte a ve- 
derli nuovamente congregati fopra di 
Voi, ftabilire di comune configlio, che 
fi chiamafle in foccorfo del a troppo 
lenta, benché implacabile loro barbarie, 
la crudeltà delle Fiere ! Fatto appena 
T empio decreto , la ftrafcinano con al- 
tiflime grida entro a un ferraglio di af- 
famati Leoni: indi ora urtandola tra le 
lor zanne, or avventandogliela di con- 
tro , perchè di furor fi accendeflero , 
tentarono tutte le vie, ficchè arrabbiati 
la sfiguraflero , e la rendeflero così, vi- 
tuperevole oggetto delle rifa, e degli 
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fellemi . Ma che ! Quelle Belve inuma- 
ne tortamente (i accorperò- della Maeftà 
prefente di quel Dio , che le creò ; ed 
anziché infultare quel Veneraoile Simu- 
lacro , umili , manfuete , e tremanti il 
venerarono, divenendo in tal guifa Mae- 
ftre prodigiofe di Pietà , e di Religio- 
ne ai pervertì Figliuoli degli Uomini . 
Anima Criftiana , allorché volgete lo 
fguardo alla morta Immagine di GESÙ' 
da' barbari efpofta alla crudeltà delle 
Fiere, tortamente il voftro penlìeronon 
vi rammenta una quanto ftolta , altret- 
tanto incredibil barbarie, che non una 
volta fola, ma tante, e tante ufata ave- 
te contro voi ftefla , con regnandovi in 
mano a tante Furie, quanti fono i pec- 
cati , co' quali contaminata vi fletè fino 
al prefente ? Voi fiete feontraffatta in 
guifa , che più non vi riconefeono per 
quella, che dalle mani di Dio ufcì vaga, 
e fpeciofa , que' Beati Spinti , che in- 
defeffi aflìftono al Trono della fua Glo- 
ria . Gli odj, gli fdegni , le fozzure ab- 
bominevoli , in cai fiete avvolta , vi 
han deformata tanto , ficcliè fparite le 
antiche nobili fattezze, e cangiato 1 ot- 
timo 
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Amo colore, Voi ftefla, per quella che 
forte già prima , più omai non vi rav- 
vifate . Ah fe per pietà v* intenerite a 
viltà de' barbari trattamenti , che fatti 
fcorgete nella Santa fua Effigie al voftro 
innocente GESÙ': perchè poi fiete co* 
sì intrepida a mirar il guaito orribile, 
che in voi ha fatto la colpa? 

« ■ 

• - • * 

COLLOQUIO. 

AMabilifllmo mio GESÙ' , bifogna 
ben dire , che cieco io fofsi, ed 
infenfato , nel darmi in preda a tanti 
moftri infernali ! Che dir mai dovette il 
Cuor Voftro amorofo allo fcorgere una 
tale ftolidezza ? Rifiutare i Voftri am- 
plefsi Divini , per correre a cercar la 
mia morte i Affanni , pianti , fofpiri , 
deh raunatevi pur tutti in quefto ingra- 
to mio cuore : nè più da lui vi partite, fin- 
ché ufcko non veggafi da' fuoi tremen- 
di perigli . Pietofifsimo mio Redentore, 
dal profondo de* miei abifsi , ne' quali 
fepolto mi trovo in mezzo a sì fieri mp- 
#ri , eh* han fatto di me un barbari 
fcempio y deh afcoltace le fupplichsvoji 
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mie voci: e fe ufafte deirimmenfo Voftro 
potere, prefervando la Santa Effigie Voftra 
dallo ftrazio di quelle Fiere feroci ; ufate 
ora dell' infinita Voftra Mifericordia , nel 
togliermi da' fieri artigli di tante Furie 
infernali ; talché Voftra mercè reftituito 
mi vegga lo fmarrito fplendore, e rido- 
nata la libertà de' Figliuoli di Dio, 
Pater ec. > come il primo giorno* 

OTTAVO GIORNO. 

V Immagine dì GESÙ 9 ri/cattata 
con trenta danari. 

CHi mai creduto avrebbe , che il 
Rifcatto dell' Immagine del RE- 
DENTORE coftar doveffe nulla più che 
foli trenta danari ? Se il prezzo accor- 
dato da que' barbari fu di redimirla a* 
Fedeli , purché sborfato avellerò tanto 
Argento , quanto badato foffe ad ugua- 
gliare il pefo della medefima , chi non 
vede che il prezzo di Lei fembrava do- 
veffe afcendere ad una fomma ben gran- 
de ; mentre Ella era fcolpita in legno 

affai 
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affai duro , ed era di ftaturà proporzio- 
nata di Uomo perfetto . Eppure queir 
Immagine per ^ Angolare portento non 
pesò , che foli trenta danari , e quefti 
ioli furono il giufto prezzo della mede- 
fima, volendo GEStT, che ficcome per 
la vendita di fua Perfona non fi era sbor- 
fata , che quefta piccola fomma „ così 
quefta fteffa li pagaffe nel rifeatto della 
fua Immagine. Così è Anima mia. Quan- 
do trattan di un Dio , Iddio li conten- 
ta di poco : o egli abbia ad effere ven- 
duto , o la fua Immagine abbia ad effe- 
re riscattata , bada ogni piccola cofa • 
Non così però quando fi tratta di voi . 
A redimere voi Aia Immagine non fu 
contento di pagare poclji danari . I) prez- 
zo della voftra libertà non coita meno 
ad un Dio , che la fua Vita . Egli per 
amore di voi fcefe dal Cielo in terra, e 
veftito di umana /poglia fparfe fudori , 
fiaddofsò fatiche, ftentò, pianfe, e per 
ultimo lafciò votarfi tutte le Vene di 
Sangue , per redimervi dalla fchiavitù . 
Ora avete voi mai riflettuto all' amore 
che GESÙ' CRISTO vi ha portato ? 
fenfato avete al prezzo con cui folle 

reden- 
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redenta ? Adeflb almeno feriamente ri- 
flettete alla fomma carità, che il Figliuol 
di Dio ha avuto per voi : indi ringra- 
ziatelo , eh' Egli abbia voluto falvarvi 
a si grato corto ; e ftudiatevi una volta 
di contraccambiare il fuo amore col vo- 
ftro amore. 

COLLOQUIO. 

« 

• 

Mio amantiflimo GESÙ', fu certa* 
mente un fommo ecceflb quello , 
cae Voi addimoftrafte per me . Io non 
mi farei giammai creduto , che un Dio 
d* infinita grandezza , d'infinito potere 
come liete Voi , tanto fi fbfle prefo a 
petto i miei vantaggi . Chi è , mio Si- 
gnore , queft' Auima , la quale meriti , 
che Voi tanto vi feomodiate per lei ? 
Ella è una vililTima creatura , povera , 
miferabile, e quel eh 1 è peggio ribella a 
Voi ; eppure per quella tanto vi fiete 
degnato partire , e tutto il Voftro San- 
gue fparfo avete per lei ! Oh che amo- 
re è ftato il Voftro ? oh che fvifeerati- 
ffijno amore ! Se Voi fofpirato averte una 

fola 
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fola volta per lei; fe per lei dato averte 
una fola goccia di Sangue, non farebbe 
flato tanto e tanto eccepiva la Voftra 
Carità? Ma mentre Voi vi lafciate tut- 
to piagare per lei, e per liberarla dalle fue 
catene tutto date colla Voftra" Vita il Vo- 
fbro Sangue, chi può mai fpiegare la gran- 
dezza , e T inteniione di Voftra Carità? 
Io no , Signore , che ridir non ia pof- 
fo , fe neppur vaglio a comprenderla . 
Voi Spiriti Beati , che meglio di me 
r intendete , Voi ringraziate il Grande 
Iddio per me , e Voi mio GESÙ de- 
gnatevi di accettare tutti i ringraziamene 
ti della Voftra Santifsima Madre, e di tutte 
r Anime a Voi più care in mancanza di 
quelli, ch'io non fo contribuirvi . Anzi 
vi fupplico a ringraziarvi da Voi mede- 
fimo, ed accettare i Voftri ringraziamen- 
ti , come le follerò miei ; acciò in tal 
guìfa almeno abbiavi ad eflere uguaglian- 
za tra T amore che portato mi avete , 
e la mia gratitudine che moftrar vi de- 
vo. Indi vi fupplico a farmi grazia che 
mai mi fcordi del fingolar benefizio da 
Voi ricevuto , per non avervi ad eflere 

ingrato 
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ingrato coir offendervi ; e per non cef- 
fare giammai dal benedirvi , ed amarvi 
in eterno . 

Pater ec, come il primo giorno. 



NONO GIORNO. 

V Immagine di GESIT tra/portata alla 
Reale Corte di Madrid , e con injigne 
culto al prof ente adorata . 

* 

jtH ^P ur fi na l mente dopo tanti ftra- 
pazzi io vedo , mio DIO , alla 
Voflra Santifsima Immagine ritornati i 
primi onori , e le primiere adorazioni . 
E qual contento non è per me vedere i 
il Popolo ufcire impaziente , per incon- j 
trare il Venerabile Simulacro; Y udire i 
faluti, i cantici interrotti da dolcifsime la- • 
grime , e da fofpiri, Toflervare le ado- 
razioni, ed i pubblici attediati di rifpet- i 
to, e divozione, che dalle genti d'ogni 
età , d f ogni feflb , e d' ogni grado fi tri- 
butano in dimoftrazione dell' eftremo lo- 
ro contento ! Ecco figurata nel giubbilo 
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del Popolo di Madrid V allegrezza , che 
fi fa in Cielo nel ritorno d* un' Anima alla 
Grazia . JVon vi credete eh' egli gioif- 
fe foltanto neir innocenza de' Fedeli ; 
gode ugualmente , fe dopo le ricadute 
veda un Anima colla penitenza ritor- 
narfene a Dio , Ed oh rimirar potette gli 
Angioli tributare altifsime lodi alla Di- 
vina Mifericordia , i Santi tutti congra- 
tularfi r un V altro , per V acquifto di 
un nuovo compagno : Maria Santifsima 
per aver ritrovato un figlio perduto : 
Gesù Crifto in vedendo , che in vano 
non è fparfo il fuo Sangue . Ma data 
avete voi quefV allegrezza al Paradifo , 
Anima mia ? Il Cielo è egli in fefla per. 
il ritorno , che avete fatto al voftro 
Dio? Avete acquiftato il luftro perduto, 
riverito avete il voftro decoro , ed ora 
fiete r oggetto amabile delle delizie di 
un Dio? Ah fe lo fiete ringraziatene la 
Somma Bontà di Dio, la quale in vece 
di lafciarvi dopo il peccato giuftamente 
perire , ha fliputo trattener il Aio fde- 
gno, per afpettarvi a penitenza . Indi 
nel ritorno che a lui avete facto vi ha 
benignamente accolta , vi ha riveftita 

' della 
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della primiera ftola, ed ammefla tutta la 
fua Corte a feda , per giubbilo del vo- 
ftro acqnifto. Che le poi ancora da do- 
vero ritornata non fiete , deh non più 
tardate; ma vedendo il contento del Cie- 
lo , rimirando la voftra gloria , tornate 
tra le Braccia del voftro Dio , che vi 
fofpira . 



Orno; o nìio DIO, sì che ritorna 



E quale felicità non è per me lo ftar- 
mene unita a Voi amorofiffimo Padre ! 
Vedo bene gli alci onori , che Voi mi 
compartite nel mio ritorno ; conofco il 
Angolare amore , che mi portate , ed il 
gaudio che v' inonda il Seno nel!' umi- 
liar Voi fteflb, per ftringermi al collo, 
per baciarmi il vifo . Vedo la preziofa 
Vede , colla quale mi ricoprite , miro 
Y Anello , e la Calze indizj ficuri di mia 
libertà , e fegni evidenti della Nobiltà 
a cui m' inalzate. Già fi è uccifo il pin- 
gue vitello per imbandirmi la Menfa ; 
già la Voftra Corte fa fentire il fuono 



COLLOQUIO, 




voftro bel Cuore . 
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feftofo , ed i dolci fuoi Cantici , per 
applaudire al Voftro contento, nel re- 
fpirarc che faccio nuova Vita dopo d'ef- 
fer già morta, nel ritrovarmi Voi dopo 
di efler perita . Potete efTer più buono 
mio Dio ! ed io trovar pollò padre più 
amante di Voi ! Ah Signore , le ritorna- 
ta a Voi fono , mai più fia vero , che 
dalla Voftra Cafa ne parta . Sempre Fi- 
glia fedela , fempre ubbidiente vivere 
voglio a' Voflri cenni . Mai più difco- 
ftar mi voglio dal Voftro Fianco , non 
tanto per V alto onore , che fi gode tra 
le Paterne Voftre mura; quanto, emet- 
to più per non dimoftrarmi ingrata ad 
un amore , che non ha efempio , 
Pater ec. , come il primo giorno 
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AGGIÙNTA 

%• , 

DI ALCUNE , > 

DIVOTISSIME PREGHIERE 

• • « 

racìtar fi avanti 
L' IMMAGINE MIRACOLOSA 

DI GESÙ' NAZARENO 

CHE SI VENERA 

NELLA CHIESA 
De M. RR. PP. Trinìtarj Scalzi 
Di Livorno . 
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AVVERTIMENTO 

Al Divoto Lettore per le feguenti 

Preghiere . y 

Sì T Jantunque ai Di voti di quejla Sacra 
^Immagine di GESÙ' NAZARENO 
dalle mani di barbari mir ac oh f amente ri- 
fiati ata abbia Iddio Signore concejfe molte 
grazie e favori > rif guardanti ancora i loro 
bifogni temporali ; nulladimeno V affetta 
dimejfo > e T abiezione Santa in cui ci vie* 
ne rapprefcntata , fa che tendino quejle 
preghiere al fine principale , per vefii urna* 
na carne , e fi lafciò dagl empi maltratta- 
re per la nofira fallite il Verbo Divino 
fatto carne ; Avendo perciò prima ifiruitì 
gV uomini colla fua celefie dottrina > e col 
fuo raro ef empio a praticare V umiltà y $ 
la vianfuetudine del cuore, il cui filo efer- 

C 3 tìzio 




5* 

tizio può di/porli dopo il peccato alio fiati 
d> Innocenza , in cui furono creati • Sicuro 
pertanto il Divoto Lettore delle fmgolari 
grazie , che ha fempre conceffe y e che con- 
cede tut? ora il Divino Redentore GESÙ 9 
NAZARENO potrà applicare la recita 
delle fegmnti preghiere a fette Venerdì pre- 
cedenti la Novena , ed anche in qualunque 
Venerdì dell" anno , che più piacerà > fulla 
certezza di ottenere il poffcjjo delle infinito 
Divine Mifericordìe . 

< 

* 

* 



. « 

PER- 



— , 



PREGHIERE 

A GESÙ' NAZARENO 

PER OTTENERE LA CRISTIANA UMILTÀ* 

e la manfuetudine del cuore . • 

Di/che a me quia mitis funi et humìlh 
corde y et invenietis requiem ani- 

mabus vejlris. '< - 

■ 

Matth. Cap. tu 

h OTgnor mio Gesù Crifto, altezza degl' 
^ i3 umili, e gloria di quelli, che Totip 
vili negf occhi proprj : io vi ringrazio 
infinitamente dell' amore con cui vi fie- 
le voluto far maeftro a tutto il mondo 
di umiltà , e farli manifeftamente cono- 
fcere , che chiunque vuole ftabilirfi nel- 
la voflra Chiefa, e vivere Criflianamen- 
te , deve avere per fondamento quella 
Virtù Celefte . Vi fupplico intanto per 
la Divina Voflra Dottrina , dal voftro 
raro efempio confermata , a togliere dal- 
la mia mente V orgoglio , dal mio cuore 

C 3 l' ofli- 
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Toftinazione, par cui umile fempre V in- 
telletto s' all'oggetti a' rivelati Mifterj di 
Voftra Fede , e fottomefla la volontà , 
s' inchini all' ubbidienza de' Voftri Di- 
vini Precetti? 

Pater , Ave 3 e Gloria . 

II. TDEnignifsimo mio Redentore, che 
JD per la falute degF uomini vole- 
fte apparire meno che uomo , tutto ri- 
coperto di confufione , faziato d' obbro- 
brj . Vi fupplico per quella manfuesudi- 
ne , che chiufe a voi qual Agnello la 
bocca in veduta degl' infiliti de' voftri 
nemici a moderare in maniera il mio 
accefo irafeibile s ed il fuperbo mio fu- 
rore , acciò mai cada in fofpetti , in 
fdegni , in litigi , in mormorazioni , nè 
in quanto può offendere ìa carità del 
Profsimo , né frangere queir amore , con 
cui ci avete tutti vincolati in uno : on- 
de rendendo non folo bene per bene , 
ma bene ancora per male , mantenga io 
fempre almeno per parte mia tra Criftia- 
ni queir unione amorofa , che avete voi 
fempre colf Eterno voftro Padre nel Cielo. 
Pater , Ave , e Gloria . 

Ili Qua- 
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QUuale è la eonfufione mia, qua- 
le il rammarico , o GESÙ' 5 
amore delle anime noftre, in vedere con- 
tinuare a noftri giorni, a .vifta delle vo- 
ftre umiliazioni ancor fra Criftiani quella 
fuperba alterezza , che fece già fremere 
il Gentile , adirare P Ebreo in udirvi 
predicare Crocifitto. Ah nò, non fia mai 
che la Bontà voftra , la Sapienza , Y On : 
nipotenza , che rifpettiamo , e crediamo 
velate , e nafcofe dentro la luce neir 
opera della falutifera voftra Incarnazione, 
Ì9 ributti , e difprezzi: ma quale arden- 
temente vi predicheranno già i Profeti, 
forte , ed Immortale ; tale io giorno, e 
notte umilmente vi confefsi , per mia 
falute CrocifilTo e morto. 
Pater, Ave , e Gloria. 

IV. f \ Virtù nafcofta a' fuperbi di 
V^r Gesù umiliato, per cui cono- 
scendo T uomo di efler niente , menfo- 
gna , e peccato , diffida intieramente di 
fe , e tutu nella virtù della voflra gra- 
zia ripone la fiducia del Criftiano fuo 
operare . Deh vi fupplico per i meriti 
delle voftre confufieni , c tormenti a 
t con- 
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concedermi una tal pratica cognizione 
del mio niente, di miei demeriti, e del- 
la necesfità della Grazia, acciò quella tol- 
ga il corfo alle colpe, e ponga avanti la 
mia morte il fine a' peccati . Onde non 
più irato a me vi fenta refiftere , come 
a' fuperbi , ma propizio rifguardarmi , e 
graziofo , come gì 1 umili , ed i man- 
fueti di cuore . 

Pater , A\ e , e Gloria . 

V /^\Uanto è grande il mio dolore , 
V^J addolorassimo Redentor mio 
in avere appretta così tardi la necefsità 
dell' umiltà che, m'infegnate, come pu- 
re della voftra manfuetudine . Io ben 
ravvilo adeflb la cagione delle mie fre- 
quenti cadute, e la forgente deplorabile 
de miei gravifsimi peccati . Sì T umiltà 
voftra facendomi (oggetto a voi , la 
manfuetudine benefico a* profsimi, m'ave 
rebbero a queft' ora refo diletto a Dio 
ed agi' uomini ; 

nezza deJa LcgS e > e V offervanza intiera 
de voftri Divini Precetti * ! ' : .< I 
Piango pertanto amaramente a voftri 1 
Sagratifsitni Piedi la mia cecità , la fu- i 

perbia , 
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perbia, 1 arroganza mia. Morirò piutto- 
lto in avvenire, che trafeurare coiraju- 
to della voftra Santa Grazia quefte pre- 
ziofe, e da voi gradite "virtù. 

Ah mio NAZARENO GESÙ' col 
perdonare i miei trafeorfi applicatemi il 
merito dell' abiezione voftra > della vo- 
ftra carità, e fate che talmente io ne 
apprenda il coftume , acciò conformato 
in tutto , e per tutto a quella voftra 
umile y e venerabile Immagine in terra, 
partecipe fia fecondo le voftre Divine 
promette della gloria Beatifsitna nel Ciclo . 

Pater , Ave , e Gleria • 

INNO. — ; 

^Alutis humanse fator , 

• Jefu vuluptas corditim , 

• Orbis redempti conditor , 
Et cafta lux amantium , 

Qua vi6tus es clementia , 

Ut noftra ferres crimina ? 

Mortem fubires innocens , 

A morte nos , ut tolleres • 
Te cogat indulgenza , 

Ut damna noftra farcias , 

Tuiquc vukus compotes 

Dite* 



Dites beato 1 Limine . 

Jefu tibi fit gloria 

Qui natus es dp Virgine , 
Cum Patre, & almo Spiritu, 
In fempitema faecula . Amen . 

Ant. Ecce Deus nofter ifte , expectevi- 
mus eura , & faJvabit nos; fubftinui- 
mas eum , exultabimus , & laetabimur 
in falutaii ejus . , . 

y/. Domine refugium fa&us es nobis . 

9?. A Generatione , & progenie . 

> O R E M U S. 

D^us , qui Uaigeniuim tuum Mun- 
di Redemptorem conftkuifti , & 
per eum deviéU morte nos mifericordi* 
ter ad vitam reparafli. concede, ut haec 
beneficia recobntes , tibi perpetua cha- 
ritate adhoerere , & ejusdem redemptio- 
nis fruóhim percipere meramur . Per eum- 
dem Chriftum Dominum noftrum. Amen 

In mancanza delle fuddette Preci latine 
fi potranno recitare cinque Pater, Ave. e 
Gloria , in onore delle cinque Piaghe di 
Gesù Nazareno , per ottenere dal mede fimo 

Rcdcn- 
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Redentore quelle gra^e fecondo i re/penivi 



amabilifsimo delle anime noftre , e Di- 
vino Redentore delle medefìme. Io umi- 
le voftra creatura , e verme vile della 
terra , proftrato alli voftri Piedi divini , 
vi adoro in quefta voftra venerabile , e 
miracolofa Immagine rifeattata ; ed in 
efla ^ravvilo tutti fi patimenti della vo- 
ftra dolorofa Pafsionc e Morte . Vi ren- 
do perciò infinite grazie di tutto quello 
<rhe avete fofFerto per redimere 1' anima 
mia dall' eterna fchiavitù dell' Inferno < 
Vi fupplico adunque, mio buon Gesù , 
che in rimembranza di quelle voftre 
acerbifsime pene , e terribili dolori mi 
concediate una viva tede, acciò io cre- 
da in Voi , che liete Y iftefla verità in- 
fallibile; una ferma fperanza, acciò tut- 
te ie mie azione , defjderj , parole , ab- 
biano il fuo termine in Voi , chef fiete 
V ifteflo potere infinito j ed una carità 



bìfogni di ognuno . \ 




0 R A ZI O NE. 



per- 



ti 



Co 



perfetta, per amarci folo Voi, che fie- 
r j r ideila Comma bontà , ed il mio prof- 
fimo come me medefimo. 

Vi prego inoltre a concedermi tutte 
quelle grazie tanto fpirituali , che tem- 
porali, che dalla voftra infinita pietà,, e 
miferioordia bramo ottenere , fe così è 
d* uopo per maggior gloria voftra , e 
fa! -zza dell' anima mia . Quefta è Ja 
j applica che prefento oggi e fempre nelle | 
voftre liberalifsime mani , e oltre il perdo- 
no, che fenz* altro fpero delle mie innu- , 
merabili colpe , confido altresì nelli me- 
riti infiniti della voftra fantifsima vita 9 
acerbifsima Pafsione, dolorofislima Mor- 
te di ottenere da Voi mio Divino Re- 
dentore il dono della perfevcrante Gra- 
zia in quefto mondo , e dipoi J* eterna 
felicità de Beati nel Cielo, ove Voi mio 
Nazareno Gesù vivete, e regnate con 
Dio Padre in unità dello Spiirito Sant© 
per tutti i fecoli de" fecoli . Amen . 

A flagellu terremo tu , j 

A fulgure , e tempeftate, 

Et fubitanea , & improvifa morte 

Libera nos Domine. 
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